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La riforma scolastica 
• una nouoia m o d e l l o 

(CoUabóratitms ni ^mmt). 

U liietòdo d'inBOgnamonto adottnto in 
tntta le aonole italiane, dalle elemen 
tari alle superiori, è eterno oggetto di 
arliigKé,,e"tntt'alt'ro ohe infondate; p^r, 
sòssegnenza tutti 1 ministri ohe ai sua ' 
gegnopo àlU Minerts si trovano fatal­
mente dàTantl la Decessila di riaoWere 
l'eterna qseslìoue dei programmi »eo-
tastisi.' Uà 'per quanto l'uno dî ^ î̂ oiB 
filanto il predecessore ubbia ' fatto, i 
programmi sono sempre difettosi, e ri-
t£abe sempre principalmente ihdifotlo 
sostaniiale : il metodo d'insegnamento 
in contrasto oon la reailà della fita, 
^ I n f a t t i : dalle scuole tecnidho escono 
g)QT«DÌ ammaestrati grettamente nelle 
aÌs<À[!flno 'pratiche, ma priri affatto, o 
qn&ili di quollii^ cqltiira gtineral'e — 
lf|tt«rarif, atoriéà, filosofica — ohe i 
iwisp^Dsabile nall'etit nostra, prepara-
ti'ife di iz.a avvenir» migliore, al oiil 
trionfò debbono oontijbuire il passata 
piti lontano, il eonoorso dei risnltatf di 
sforzi e di stadi' di 'ogni tempo e di 
ogili--popolo; dalle ecuoio classiche 
«•OODb gioiaai animaostrati nella dt-
selplìna'- «atratte, ma privi affatto o 
.i|faa~si di quella eooosganze positive ohe' 
«ODO indispensabili noll'oiti nostra emi­
nentemente attiva, e che il miglior'av-
venire 'dell'umanltii trova nella rlsoln-
«ona dei grandi-problemi eoonomlni. 

L'osservazione vale per le sottolQ 
aapariori di' commeroio da una parte, 
per le nnlvereitii dall' ultra. 

OosI'Oho noi assistiamo al poco edi-
flaante- spettacolo d'ona pleiade enorme 
di diplomali, di patentati, di laureati 
ohe, quando si trovano lanciati nella 
vittt par guadagnare un pozzo di pane, 
debbono il pib delle volte qombattere 
eouti^o an'iofiiiita'varieià di ostacoli, e. 
paridars no: eaempio, un dottore di 
leggi, ohj al liojo si è rutta la testa 
sul greoo di Platone e di Sofocle ed 
è «alito tulle nubi con 0 nte, dopo' di 
averdlmentioatlall'unlveraitii i aiassloi 

. per tradurre Modestmo e Gaio, nella 
vita deve dìmentioare i giuristi romani 
per preparare-1 biianoi d'una ammia)^ 
atrazione pubblica o per elénoare del 
ooupont in on'ageczia d iosublo . - ' ' ' " ' 

Iflotlle soffermarci snila conseguenze 
di tali' stridenti: contrasti, creati ap 
punto dai nostri programmi sooìastici. 

Ida non inutile sari-dire, proolamure, 
popolarize'ire come v'abbia ia Ita ' i i un 
< modello i> d> Wfolsi, <.al .'programma 
splendido . della quale bisognerii pure 
che rioorra il Governo,. perchè i frutti 
ohe esso.dk, e dark ancor meglio io 
séguito, sono meravigliosi. 

Là scuola modello che fa onoro all'alto 
ingegno di chi l'ha pensata, di ohi per 
\t, munificenza di Ferdinando Bocconi. 
r& fatta sorgere, di ohi con amore la 
dirige, aloè al doti. Le>)paldo Sabba-
tini, è r Universitlk Commercialo- Hoc-
ooui di. Milano, 

* * -. 
: La tirannia- dello spazio mi vieta di 

esporre, minutameate il programma 
deU'Universìtk modello e di offrire oon 
dati st&tistioi le prove eloquenti dei 
beuefici-.óhe da essa sono gik dati. Hill 
limiterò a dire in qual modo il Sabba-
tini abbia saputa col sub programma 
-— Ue f̂ffUfiP.ne ,ds|l.',qaalo è/affld,atQ ad 
una istiMora*''dei'''fw'v'obliti-''iiedfosfe'dii 
d'Italia — raal-zzare il connubio fra 1 
due,, metodi d'insegramento che nei 
pfpgraramì ministeriali sono disgiunti, 
oon ajó provvedendo anche a perfa-
zignarli. ^ .-
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.'\!i'l)-i vui-.iilii Ijnccon'i il (jioviiim ni 
i'u. j j tu:li 0 quattro gì; atipi, ma .ipo-
oiaim-.nte n;i du-» primi, ii m vaitd col 
tura gtinerjle, mercti l'insogiiamivito 
delle dottrine ecotiomiche, della storia 
oommei-ciale, del diritto privato e in­
ternazionale, del e lingue straniere, 
ooti che ne esce oon un corredo di 
oogni/Jonl t i le da aoo temere, in ifatto 
di cottura, d'eesern da menod'un laureato 
io lettere o in glnriiprudenza. 
. .Cootemporaneumeate, a meglio an­

cora ' nei due ultimi anni, il giovane 
viene addestati nelle sote'ozs pt'atohe, ' 
mercé il baneo modello, l'insegiHimento i 
dalla contabilith di''Seath,"i!'fi)£-stati- I 
stlca, dalla mereeologta, ooslohe ne 
esce con un ricco corredo dì eogni-
zioni posiiive e puòi^senta^tema d'es­
sere dà meno dei* più provètti ammi­
nistratori, entrare nelle banche, nelle 
borse, negli istituti che possiedono e 
dirigono II movimento eoonomlco'della 
nazione, 1 tl'affloì laternj ect^n l'estero. 
Mi non 4ftìS«5.';5aér sewilDfe" biennio i 
giovani si apeuiatjzzado, e questa parte 
del programma., oostitnisoe 1* gemma 
d.al medesimo, Clo^, in numerosi corti 
speolall a! intigna praticamentet.tutto 
IliDgranag/io'.'dei grandi istlt|iti, tutto 
il maqohiiilsmo delle grandi ammini-
strazionii.'per modo, oh.̂  un giovane 
possa, ancora scolaro, determinarsi per 
questo piuttosto ohe per queljjramo di ' 
diioipliné. Ad esempio, quest'anno ven­
nero inaugurati i corsi del Supino sulle, 
ijprse, del .Tojani «alle Ferrovie, del 
Catalani sul commercio nell'Oriente, 
del Toja sulle À.ssìcqraziqsi. 
- Per riuscir chiari offriamo un esempio, 

che vanii a spiegare ohe cosa siano 
questi corei speo.ali, numerosi quanto 
numerosa è la variotit delle espressioni 
dell'attività umana e la varietà dello 
necessità effettive. Prendiamo ad osem-
pio il corso del Supino: 1 illustre pro­
fessore insegna che cosa sia la Borsa, 
quale ne è la storia, come funzioni in 
Italia e fuori, quale ne sia l'organiz­
zazione nei vari paesi, quali i benefloi 
ohe essa produce ; poi conduce i gio­
vani, cjiie ìntendoin; , ap^oializzarsi,, in 
tale «tsdid,--'néHe-Bòrsé' e-li' mUtte a 
contatto con ohi le amministra, con. 
chi le frequenta, oon ohi a l esse ri­
corre ; , i giQvani atttdii^no.aaslda «i4u 
l'argomento di quell'istituto, ne rile­
vano i pregi, ne scoprono i difetti, 
studiano il modo di distruggere questi 
e. di aumentar quelli, fanno inchieste, 
risolvono quesiti o quostinni realmente 
sorte; e dopo ttli esperimenti à.natu­
rale ohe quei giovani possano esser 
ottimi, borsisti, g'à addentro sin dagli 
inizi della carriera nei segreti delia 
loro prcfes'ion'', con vantaggio grande 
di loro medesimi o dell'istituto. ÈOÌ uno 
disce amnes. 

E' par l'eccellenza di tale programma 
che gli studenti, desiderasi di assicu­
rarsi una carriera sicura e proficua, 
rispondente alle loro attitudini ed a-
spìraziooi, aflluiaGono con un crescendo 
donizettiano Hll'Uiiiversità Bocconi; ma 
poiché noi dobbiiimo volere non sol­
tanto il bene di pochi e la foituna di 
una sola scuola, ma il bene di tutti i 
giovani e la fortuna di, tutto l'inse­
gnamento,, auguriamo ohe la stampa e 
le organizzazioni dei p.-otessori pro­
muovano g i studi necessari p,>r una 
r.forma che si impone, come quella 
ohe siirsbbo la aoluzione di uno dei 
pib importanti problemi sociali. 

j ' . » . 

Vedi in quarta pagina. 
Teodoro De Luan. 

NAVIGAZIONE GENERALE 

DALLA CAPICI ALE 
Camera dei deputati 

(Seduta del S5 giin. —Prcs. l\darcora) 

Si svolgono al solilo coi 'romciisa 
lUDgngglne — malgrado le prot-sffl d( 1 
Presìdeote — p.ireochìé interrogazioni. 

A. Oe Viti Di Sidha, Alessio, ed 
altri interroganti sugli esponiuooti (ìell» 
corazze, ohe avrebbol'o dato risultati 
sfovorovoli, i 

Mirabella (Mii. MiiriBa) rispondo as­
sicurando il oontrario. 1 

Poi si riprende la î discussione del 
progetto sulle deoiméf per il quale 11 
elencale 'l 

Oornaggia fa gi'àoìe sfoggio di in­
terruzioni e di emendamenti.. votati 
da lai e da altri due b tre. 

SI ssauriscono e di'iapprovano tutti 
gli articoli dei progetto. 

• - • i j -

Notabî no 
I clericali ci'tenevamo molto ad im­

pedire l'approvazione del progetto di 
lègge sulle decime. La^loro stampa ha 
cantalo incoro oome a òompieta ; fu di 
stribuito ,ai doptttst' dilla maggioranza 
grigia dn loro Opusdolo ; Cornnggia 
prese attegglamonto ài'leader.... 

La maggioranza ha;sorriso un po-
, chino, abadigliando, poi non ci ha più 

nemmeno badato. 
Bei risultati hanno attenuto i preti 

politicanti coli tanto st^ck di cosoionze 
I cattoliche verfauto a Mon prezzo nelle 

ultime elezióni alla moMerateiia volte-
riana ! * . 

H loro partito non ii| è mai rivelato 
cosi insignlfloante c o i ^ adesso ohe è 
rappresentato in una Cornacchia e la 
un paio di Gavazzi! f 

j D N O gpLLA PLATEA. 

Milioni ai ferrovieri a i%ieto di sciopero 
j Boma, 25. —' Si aatioura ohe il Mi­

nistero avrebbe rlsolnìio di concedere 
I ai ferrovieri alnnni niilioni dei molti 
I da lóro chiesti noi noto memoriale 

L'aumento consentito rappresenterebbe 
j all'inizio una somma ili pochi milioni, 

ma la spesa potreb^ji^^'^Qrescere n^gii 
I annlsnoBosglvi. 
I Allo stesso tempo si preseoterebbero 

le proposte intese a prevenire e a 
vietare gli solopori nel servizio fer­
roviario.' 

La commissione di vigilanza 
suf fondo di emigrazione 

Roma, 25, — Ieri era indotta la 
rianione della Commissione parlamen­
tare di vigilanza sul fondo di emigra­
zione. 

Per mancanza di numera legale, es­
sendo presenti soltanto il senatore 
Adamoii, l'on. Do Aniicis e l'oo. Mor-
purgo, la seduta fu rinviata. 

Per gl'insegnanti seoondarii 
.Roma, 25. — Il Consiglio dei mi­

niatri ha autorizzato l'on. Orlando a 
ripre-iantare il disegno di legge sullo 
stato giuridico degli iasegnantl secon­
dari. 

SAIIAHO TALEMO 

VITA DI CASERMA 
(lmpr«s8Ìoni e rieordi) 

Mlezzogiorno intanto suona, ma il ran-
oio è, di là da venire,.. 

La mattina dopo, alle cinque, la 
truppa — schiacciata satto il peso del­
l'enorme zaino —, esse dal quartiere 
con bandièra e musica. K' gagliarda, 
è piena di vita: par voglia affrettare 
il disbrigo dell'indecifrabile farsa. 

Poca gente per istrada fa ala al pas­
saggio ; molta alle finestre, curiosa coi 
capelli sciolti, cogli occhi semichiusi, 
da nn' ombra di s o n ^ , 

Non ŝ ',i,nfila.. il magniflpo viale tatto 
Vérde e tutto polvere ; ai gira a dèstra 
e si entra in stazione dallo scalo merci. 

E"iin bisbigliare auiiosp, à un in-, 
termittepte interrogar degli occhi, ma 
nessuno'sa e la meraviglia si intensifica 
quando — dopo qualche manòvra — 
ai ferms dinanzi un .lunghisnmo treno 

dallo carrozze angusta, da un alto strato 
di polvere cho copre pietosamente il 
sudiciume. Fuori di ciascuna à un pro­
gressivo numero romano ed un contro 
numero. 

Che si fa? Si parte davvero? C'è 
qualche sciopero o il reggimento cambia 
di sede? Questo tutti si chiedono pur 
balenando in tutti l'idea di una burletta 
giocata 

Ora è finito il gran rapporto dello 
stato maggiore e gli ordini corrono. 
Ansante giunge presso il capitano del-
l'g* il furiere maggiore,di maggiorità. 

— Signor • capitanò;. ~ - , -
- Il anperiore non lo cura, sprezzante, 

.,—: Signor eapitano .. — Venga più 
a sinistra. Vuole che mi scomodi per 
lei? — 

Il sottufficiale obbedisce. 
— Signor oap... — Ancora, ancora 

perdio! B stia rigido aìxWattenti. — 
Signor capitano, il signor generale le 
dice di scostare l'S* compagnia di 50 
passi, -T 

' I] movimento à presto eseguito e 
altre compagnie presto lo imitano. 

L'attesa è ancora lunga, paziente. Ma 
finalmente suona Vaitenti, I sottuffioiali 
aprono gli sportelli delle vetture, sol 

IL CONCORSO ARTISTICO 
per la nugvn moneta italiana 

La Gominissiono toeuiuo art'stica mini, 
stei'iale ha (leliljerato uu concorso tra gli 
artisti italiani oluv abbiano /fià coinijiuto 
lavori di mednglistioa par lo monete da 
lire 50 e 10 d'oro, TiO centesimi di urgonto, 
5 contesimi di bronzo, e 20 contcsjini di 
niolielio puro. 
mjiuKiiiawBMMiiBMiiBiiiiwiriiii I nmam^Èm^a^K^mm 

d.-iti — a dieci a dieci compreso il gra­
duato di guida ~ salgono negli scom­
partimenti, primi i cinque di destra, 
pOji quelli di s.uiitra. Si scioglie Io 
za'no, lo si accomoda ulla meglio e si 
prende posto strotti stretti, le armi alla 
mano. Due minuti ! 

Gli ufficiali corrono di carrozza in 
carrozza a gridare: 

— Fuori, fuori 1 — 
Si fa zaino in ispalla, imprecando, 

che spazio non se n'è, a si scendo. E 
si vicno ancora riordinati. 

Breve pausa e altro allenii. Si r i . 
pete l'insediamento, ma questa volta 
salgono primii i due di testa e poi via 
via gli ultimi..,. Ci si sbarazza dello 
zaino e la confusione va perdendosi, 
quando — proprio allora — lìpne or. 
dinato di uscire, 

Bestemmie sorde, colpi di fucile e di 
z.alno su tutto il corpo, discesa disor­
dinata. 

— Presto ! presto ! D corsa a si­
nistra. 

Alla rinfusa ai gira lungo il treno, 
si scende lo scalo, .si pissa dall'ultra 
parto. 

— Salito, ',iu ! 
Qua'-i accapigliandosi, .sbuffando, gli 

PER IL POPOLO RUSSO 
Un'imponente dimostraziona a Padova 

f'aUon.i, Sr> g.ennmo — Oggi "allo 
ore 'IO .31 dosyoscro tutto lo lezijni e 
ai tonno all'Università un grande mo-
morahila comizio studentesco. Parlò 
prima lo studente Kgato, rilevando 
corno la vera anima della rivoiuitione 
parta d.i .Tiisnaia Poliana ; in Gapony, 
Infatti, non si sa dove termini l'ambi-
'4'oso 0 oomnoi l'eroe. Poi entusiaatl-
oamsnto, con parola alato, bene augu­
rante da questo risveglio del proleta­
riato russo perii risveglio del proleta­
riato inttirnazioDale, stigmatizzando il 
militarismo pervertitore di tutti i più 
nobili aeutimenli umani, I& studente so­
cialista do Lisi, applauditissimo. Continuò 
lo studonte polacco Giiik', in l'runoese, 
rilevando come in Svizzera, a Losanna, 
non VI sia da.parte dei colleghl e dei 
Rettore quella solidarietà ohe tiovò in 
Italia, 

Commossa, asciugandosi le lacrime 
eh» l'emoziono de ĵL applausi iu pro-
procurava, parlò nna studuutessa russa, 
simpatica figlia del Nord, esprimendo 
i suoi sensi di gratitudine ; e dopo di 
questa, uu'altra russa, oikilista, augu 
r&udosi che la bandiera russa abbia 
a sventolare dove ora sono a monta 
gne I cadavorl Interrotti da fischi e zitti 
parliirouo anche un rappresentante dei 
ilemocristi ed uno dei giovala monar­
chici. 

Fu votato un ordino del giorno, ap-
plauditissimo, di consenso al moto ri 
voluzionario della giovano Russia, e dì 
disapprovazione all'Imperatore dei Prua 
siaoi chu nega l'accesso allr Università 
tedesche di parte d.gli studenti ii«o> 
iuzionarii russi, 

Neil' aula e' era uu migliaio di stu­
denti, tutti accesi dalla santa idea di 
libertà, memori della lotta che i loro 
colleghi di mezzo secolo fa qui sosten­
nero contro i tiranni. Si notarono a'-
ounè signorino. Alla fine del Comizio 
un operaio entrò nell' aula e fece sa 
poro che circa trecento operai aspetta­
vano nell'atrio dell'Università por una 
dimostrazione di protesta. 

Pittoresco e strano insieme, nel cor­
tile dal Sampione, quoll'agglomeramento 

,dì studenti ed operai. 
Per l'aria echeggiavano le note del 

l'.inno del lavoratori. 
liiunitosi in colonna, l'imponente 

corteo si recò al monumento di Gari­
baldi, ove parlarono il dott. Gino Pan-
chianis, bene auspicando per la libertà 
universale, il de Lisi e il segretario 
della Camera del lavoro Ferruccio Ma-
ran, puituudo l'adesione dei lavoratori 
padovani. 

Io complesso, entusiasmo vivo, sin­
cero, indescrivibile. 

Cosi, a dispetto del Prefetto s delia 
Poliz'a, che vietò un comizio indetto 
per domani sera, la dimostrazione di 
simpatia per il popolo slavo ohe 'si ri­
beila fu spontanea grande nobile, 
- Si sta iniziando, da parte dogli stu­
denti,' una sottoscrizione tra la citta­
dinanza per venire in aiuto anche ma­
terialmente ai profughi ed ai danneg­
giati dalla rivoluzione. 

Consimili maiiit'ostazioni si sono avuto a 
Pavia, a Rologiia, a JS'apoIi. 

ì f lol t i s f o r n a l i , p e r H«li(o, of-
f'roHo u n » o itiù i i r o iu i a l l o r o 
a l i l i o n a t i AimiiiWr.liX'WO I l i 

I PK G X Z O (Il a b b o i i n m e n t o , 
il «brillì i», il». I (Ioni, mofle-

Hti, inn u t i l i , che uii're nona 
-\ifin.%nwiyi:K UOKI, a^noiutn-
•noi i to g r a t u i t i , npatHir.lana c o m -
lircHu. 

oochi fuori dali'orb:ti>. por la strana ba­
raonda ci ai aggrappa alle maniglie, si 
salgono 1 due ulti grndini, si entra in 
vettura per uscirne — naturalmente — 
subilo dopo. Aucho la bandiera sale e 
scende che à una meraviglia, 

Dloperazioae in operazione, gli uffi-
C'ali prendono nota del tempo e crol­
lano il capo 0 sorridono di compiacenza. 
Calcolato tutto, quale prova è riuscita 
miglioro ?.. Il generala vedrà. 

£d è finito ora? Sembra che si La 
truppa è riordinata e, la musica in 
testa con uno squillare marziale di note, 
rientra in quartiere. 

Più tardi — dopo il rancio — tutti 
i soldati in tenuta di fatica fanno scorta 
ai cariaggi cho oon enorme fracasso si 
muovono alla volta della stazione. 

G' ripetuta tre volte l'operazione di 
carica o scdrico, mentre lo statu mag­
gioro è lì a scrutare, a punire, ed a... 
misurare il tempo. 

Qaando il sole impallit'iioe in un tra­
monto di fuoco li corteo lungo e ni 
iMoreggiinte r.fà la strada del quarliore. 

Fare o d-nfare !.. 
(C'Oìt^iiU(a) 

Moino all'opeia scianti&Ga 
di un «riulano 

•iJalliiiniporlttiitoUivisliigiuridica «Temi», 
togliamo ti HCgiieute nrtionio biljliograiico, 
iloll'illiisti-o prof. Stoppato, sull'ultima o-
pera puiiblicaU dal nostro conoiUodino avv. 
prof. Vincenzo Ma]r,;ini : 

U a u B i u ì 'V. — TuiTTAIO ' DEI, FURTO £ 
in-r.i,B VARIE SUE arncin — Patte II. voi, 
I.o - U furto nella sociologia, - Torino, Un, 
tip. 1905, pag, 605 — prezzo lire S. 

Discorrendo (V, Temi 11302 [XX VIl]pag. 
766) dei due primi volami della parte I. 
di quest' opera poderosa, noi dicevamo 
che essi erano promessa e caparra ohe 
l'opera, coinpleta farebbe vero onore 
alla letteratura scientifica del nostro 
paese. Il nostro presentimento va ognor 
più avverandosi, e abbiamo fede òhe si 
maturerà interamente nel fatto all'ap­
parire dell'ultima parte, cho sarà stret­
tamente giuridica, 

A noi piacque allora rilevare oome 
r A, felicemente mirasse ad nooompa-
gnare la ricerca giuridica alla ricerca 
stor.oa e sociologica con metodo ohe, 
particolarmente io piulorià come que­
sta, la quale tanto da vicino tocca la 
realtà dell'esistenza con tutti i suoi bi­
sogni e lo sue ingiustizie, più o mono 
riparabili da leggi um'ine, a noi sembra 
altamente lodevole. 

Noi abbiamo sempre, in fatti; pen­
salo e modestamente insognato ohe 11 
dispetto gontro le nuove ' ricerohe sc-
ciologicha non è degno dalla imparzia­
lità della scienza, a sfatando la troppa 
ripetuta calunnia ohe siasi voluto' stu­
diare fio qui il delitto e non l'uomo e 
la società, rivendicammo a giuristi som­
mi (basterebbe citare il Carrara, il 
Pessina e i'Blloro) il merito che altri 
vorrebbe oggidì tutto per sé. 

La' scienza del diritto penate ha e 
deve avere vita propria, coi suoi pre­
supposti e 1 suoi limiti; ma ciò non 
esclude che la contemplazione dei fe­
nomeni sociali e dei fattori anche indi 
viilua'i della delinquenza, non debba 
iiilluiro cosi che il sociologo sooeorra 
il penalista, senza che possa pretendere 
di sovurohiarlo. 

Il Manzini, dopo avere tratteggiati, 
nei precedenti, la storia legislativa e 
lo sviluppo della teoria scieutifioa del 
furto, iu questo volume studia la delin- ~ ". 
quenza in l'urto nei suo stato e movi­
mento nei vari paesi d'Buropa, valen­
dosi oon rara maestria di ogni mezzo, 
dalle statistiche ufficiali fiao alle oro-
nache dei giornali,... traendo cosi qual­
che bone dal mile che asse fanno ; e 
che 1'A non manca di sferzare! Suc-
oessivamoate considera le condizioni 
personali dei ladri, vale a dira età, 
sesso, stato di filiazione, di famiglia, 
profesiioni, istruzione, religione, per 
passare quindi a disoorrere dagli eie 
menti causali del furto, vale a dire i 
fattori filici esterni e individuali, i fat­
tori demograflci, economici, etico so­
ciali 0 politica-giudiziari. Da ultimo 
tratta de U psiooiogia normale e pato­
logica u della morfologìa del furto —• 
ricerche, quost' ultima, interessanti e 
particolarmente originali. 

L'indole dalla nostra Rivista non ai 
oousenta una diffusa esposizione del 
grave lavoro Ci par tuttavia dovoroso 
accennare come i'A. dimostri e oon-
cluda in bellissime, pagine, ohe fuori del 
campo patologico non esista alcuna 
Causa neiiessaria di delinquenza, che la 
slessa miseria non è movente né neces­
sario nò predomiiiante del furto, che 
il mistero delie differenza tra orìmiuali 
e onesti, a parità di condizioni sociali, 
consisti) nnila diversilà dil senlimento, 
che à prodotto del temperamento e del­
l'educazione; e come I'A.determini (seb­
bene non sembri a noi con assoluta 
precisione ), la norme di indole ammi­
nistrativa cho dovrobbern adottarsi con­
tro gli Incorreggibili refrattari a prov­
vedimenti penali normali. 

Non vagliamo omettere di dichiarare 
che dissentiamo in alcuni apprezzamenti 
dell'A., particolarmente in relazione ai 
mezzi di latta contro il delitto in ge-

I ueralr; perchè forse noi abbiamo più 
, di lui fede ne'la perfettibilità umana, 
! mentr'egli, se non erriamo, talvolta 
I tieu troppo scarso calcolo dei mezzi di 
! educazione etico religiosa od esagera 
j nn tal quale scetticismo. Cosi diciamo 
I perchè 11 nostro dissenso su questo ed 
I altri punti ( some là dove qualifica per­

nicioso effetto di istituti etica-religiosi 
, quanto lo è invoce della loro degene-
, razione per umana malizia ) rende an-
; che più vibrante il plauso all'opera 
I complessiva, a cui rendiamo l'onore 

che merita. 

' M nostri cortesi aiDaati 
One» poclii abbonati che non ha^tno 

ancora rinnoimla i'associaiione sono 
vivamente pregali di volerci tosto in­
viare rinipjrto relativo, poiché con il 
31 gennaio o e » a a qunlunqua dl> 
i*llta ai p r e m i . 
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IL FRIULI 

lnt«r'essi o oronacha pi*ovìnolali 
CIISHE e MKHCITI 

ÌĴ )mil]l̂  moi'r.'ato IL Onmoglians, Coì'iuoiia. 

Pel Gongiessa dell'Esiigram 
a Gamona 

L'Intervento di Cabrini 
WAmnii (li ieri sera; 
I deputati socialisti presenti a Roma, 

riunitisi oggi hanno deliberato di man-
duro Cabrmi al Congresso dell'emi-
grujiono del Friu i che arra luogo do 
mtìoiaa a Gemuna. 

G«man«, 25 ~ Giustizia i fallit. 
— Pochi giorni (lunghi, perù, por ohi 
è stato iBgiustumente reolnso ueila 
cella del carcere preTeatiro) sono ba­
stati all'antorilà gindieiaria per andare 
a (ondo delle cose e persuadersi del-
l'ouestii Teritii ed asattezza della Ter-
siono da me riferitaTi, Intoroo al fatto 
diìlla guardia campestre, e del Ticevorsa 
circa la versione tendenziosamente data 
nella l'alria del Friuli. 

^ di filò, Tale a dire della lodevole 
solleciladine, Ta data lode all'antoritit 
.•iti.'S9a, la quale ha almeno evitato a 
due innocenti un lungo carcere pre 
VODtITO. 

1^'istruttoria ha concluso col TUO» 
luogo a procedere per inesistenza di 
reato t, per il Marini e per il Cnr 
gnelutti, suo compagno di STentura. 

I due arrestati furono tosto liberati, 
e salutati con gran festa dai numerosi 
amici «ho si erano interessati per toro, 
couTÌnti e sicuri della loro innocenza. 

li! adesso la cittadinanza aspetta dal 
l'autoriiit amministrativa municipale 
— e altrimenti da quella superiore — 
quei prorvedimeoti di giustizia ohe 
sono reclamati dalle risultanze e dalla 
coscienza pubblica. 

Sari doloroso, ma cbi ha rotto pa 
ghi ; e si tolgali pericolo della ripeti­
zione di tali fatti. , 

Un'aiira maritata medaglia d'oro — 
Il più anziano dei nostri insegnanti, il 
maestro liUigi-Autonio Lenua, è stato 
dichiarato, dal Ministero della P, I., 
meritoToie della, medaglia d'oro per 
oUu lustri di loderale insegoamooto. 

L'alta onoriiloenza trovasi g ii presso 
questo R. Ispettore Scolastico, e tra 
breve verrà soienoemente consegnata al 
Leniia. 

Questa per lui à quasi una ripara 
ziooe alla guerra accanila fattagli dal 
partito clericale, qui, pur troppo an­
cora imperante -, ed il patrio Governo 
ha fatto opera di giustizia col ricooo-
aere i meriti di un veterano insognante, 
il quale per l'opera intelligente ed af-
licaoe prestata a prò della popolare 
istruzione, e per i suol priuoipt schiet 
tamente e lealmente liberali democra­
tici, ha davvero meritata l'onoriflca di­
stinzione. 

Al nostro Luigi-Autonio Licnoa le 
nostre più Tive coDgratulszioni. 

Alcuni Amici 
A quella di questi amici vogliamo unita 

— eoa sincero e atìettuoso omaggio all'o-
iioraiulo decano dei lavoratori della scuola 
— la nostra. — (N. d. H. ) 

P a l u z z a , 24 — Una nota postuma. 
— Il .lig. emme sul Crocialo parlando, 
0 meglio BCi'ivendo, della CooperatlTa 
costituita COI Tinooli legali, lancia un 
fervorino... ir.terossato ai soci della Coo­
perativa di S. Giuseppe, difddandoli dal 
prestare orecchio alle « chiacchiere che 
1 soliti sobillatori e arruffapopoli (?) 
Villino spargendo por impedire alia Coo­
perativa di avilupparsi e di consolidarsi». 

Ma dove sono sono questi sobillatori 
ed arrulTapopoii io paese, che il signor 
emme va sognando? 

Ah, ho oapito; forse si vorrìt parlare 
di quegli stessi che tentano loiolesca 
mente di minare l'eiistenza della So 
eietik operaia, e che vanno dicendo che 
la Società è tìsica, e... non va? Va bene, 
signor emme, qua la mano; io l'aiutorò 
iiuU'opera altamente umanitaria e cri­
stiana, con io scovare questi barbassori 
dui paese, additarli al suprema disprezzo 
della publjlica opinione, ed alla giustizia. 

Vìa, un po' di coraggio, e,., fuori i 
nomi. 

Ma che questi ootali, come li chiama 
li aig. emme, abbiano una gran rabbia 
per aon essere essi a mischiare la pasta 
nella Cooperativa, 6 troppo addirittura! 
Perchè l'idi ol>bia potrebbe diventare 
una seria conseguenza di questa rabbia, 
e allora... dag^i al can... 

Pretendere, nientemeno, di voler me­
stare la pasta nella Cooperativa di San 
Giuseppa, questi tali e quali che la ri­
mestano cosi male in casa loro, è fuor 
di misura... Vade retro. Satana! K quel 
povero popolo paluzzaoo arcistufo delle 
loro chiacchiere, l'ha capita. Hnalmente; 
essi che non furon mai capaci drsoen; 
dere al concreto dei fatti, ma vagano 
cun le loro menti illuse nell'assurdo e 
nell'astratto! 

13 terminando la corrispondenza, dice 
il sig. emmeìa ^orma di monito ed a 
mu' di morale, che' se continuano col 
loro sistema (quale mo? metrico, forse?) 
di arruffare ( a matassa? ma so è da 
tempo già cosi imbrogliata!) ci sarà 
qualcuno ohe saprà metterli a posto, e 
avviso a chi tocca. ' 

Mi vìen la pelle d'oca a scrivere tali 

torribili parole, o... corro in ritirata. 
Lascio la celi», a vengo alla conclu 

sioa>.': Kli, caro sig emme, con scine 
che minaccio non si aniverà mai a tu-
l'are la bjcca ad individui ch<> libera-
monte ed onestamente compiono il pro­
prio dovere, senza paura di ohiochossia. 
Tenga, per intanto, la puerile oiioacoia, 
por tempi migliori, e... a rivederci a 
Filippi. fA. M.} 

SS — t punto final.. - - Sa il signor 
emme del Crociato nella sua lunga epi­
stola comparsa su quo.ito gioraale il 
24 corr. Intende farmi una predica, 
creda ohe ha proprio sbagliato uscio. 

(A.ìi) 
M o g g i o , 25 — La morte iti un ar­

tista. — Giunse oggi in paese la no­
tizia dell' improvvisa niorto dello soul-
tolro Giovanni Franz, fratello del nostro 
Sindaco, avvenuta a Oratz. 

Egli da oltre dieni anni tenera -a 
quella oittà un laboratorio di scoltura 
ed era conosciutissimo. I suoi lavori, 
dimostranti l'anima d'artista studioso e 
intelligente c a n e approzzatissimi, tanto 
ohe ebbe ambe un'onorificenza dal 
l'imperatore. 

La sua scomparsa destò in paese un 
generale sentimento di rimpianto poiché 
era amato e stimata da tutti. 

Al fratello, alla famglia, le nostre 
oondogl snze. r, 

M a n l « n 0 | 2 6 — Nuova elargizions. 
— Anche la spettabile Banca di Ma 
niago, in omaggio alia memoria del suo 
SOCIO Mazzoli Gioachino, elargiva a que­
sta Congregazione di Carità lire 100' 

Sentite grazie a tutti. 
C i » l d a l « | 24 — Oetioìenza di ca­

rabinieri. — Da tutti è commentato 
l'abbandono della nostra stazione dei 
Keali carabinieri che non trovasi mai 
al completo, mentre per il vasto terri­
torio e per 1 tanti inoarichi dovrebbe 
essere aumentato l'organico. Per il sar 
vizio della città non no parliamo, per­
chè so sono fuori, non possono essere.... 
come S, Antonio. 

Dunque se ai cercano non si trovano. 
E domenica sera al caffè 3, Marco oc­
correvano per mettere a po.ito dei bali 
della villa di Rualis, che avevano pro­
gettato.. . strage. 

Infatti poco manoó ohe a certo Bier, 
paoiflco cittadino di Oividalo, non gli 
aprissero la schiena con una roucolata 
misurata dall'alto in basso. 

25 gennaio. 
Fatto grave. — Ieri nel nostro ospe­

dale venne medicato dal dott. Sartogo 
certo Temperini Giovanni d'anni 43 da 
Gagliano por ferita da arma da fuoco 
alla coscia destra. Ci venne riferito che 
la ferita, se non grave, certo di qual­
che importanza, l'aveva riportata tro­
vandosi al di là del confino presso Co-
lubrida, per opera di una guardia di 
finanza italiana, dt servizio m quei pa­
raggi, ma al di qua del Judri. — Non 
trattasi a quanto pare né d) contrab­
bando né di provocazione. 

Dunque ? — Oggi si portarono sul 
luogo l'ispettore di Finanza ed il ma 
rescialìodti R Carabinieri, e speriamo 
ohe si faccia luce. 

V a r a t e g n i a , 2d. — Valanga ohe 
seppeilìsoe un oasolare. — Ieri una 
grossa valanga di neve precipitò con 
violenza dalla china del monte andando 
a fermarsi sul casolare di certi Fior, 
atterrandolo completamente 

Da principio si temette che nel ca­
solare, che è piuttosto grande, vi fosse 
qualche persona ma fortunatamente in 
quel terribile momento non c'era nes­
suno. 

Il danno è di quasi un migliaio di 
lire; 

B u i a i 25 (Min) — Sooieti operaia. 
— Domenica avemmo oasuaimente pel 
medesimo giorno il rendiconto morale 
e finanziano delle due Società operaie 
di M. S, di qui ; l'nna cattolica, agri­
cola l'altra Nella Società agricola vi 
fa anche l'elez'oce del nuovo presi­
dente, e riuscì eletto ilsig. Michelini dott, 
Antonio. 

Maroato. — Riuscì splendido li mer­
cato di lunedi favorito da una bellis­
sima giornata. Grandissimo concorso e 
grande abbondanza d'ammali sul mer­
cato bovino. 

Si conclusero molti e buoni affati, 
M a p t i g n a o a e — Vooi del pub­

blico — Ci scrivono ; 
« Giorni fa un trattore di qui presentava 

domanda alla Giunta munìoipale per avere 
11 permesso di una pubblica festa da bàlio 
nello dne'ultime domeniche di carnovale. 
Eccone la risposta... evangelion. 

— No, non lo possiamo concedere per 
il semplice motivo che il vostro esercizio, 
disgraziatamente, è troppo vicino alle ca­
noniche del parroco e di monsignore e il 
suono, le danze e lo grida dei festanti po­
trebbero turbare le divine meditazioni dei 
due rovorondi prelati I ? I —- '>. 

Ci siamo informati (e, del resto, era 
risaputo) che cotesto ooncessloni dipen­
dono dalla Prefettura, non dal Mani-
cipìo, II quale non è che tramite della 
domanda e della risposta. 

Noi caso citato, il rifiuto dipende 
dal fatto che l'autorità politica locale 
nOD dispone dot numero occorrente di 
carabinieri pei servizi di vigilanza ri­
chiesti in tali contingenze. 

Note d'Igiene Infantile j 
igiene del riposo a del sonno 

(Co'il. Vali num. ,'100) 
Bisogno dell'aria buona per la puer 

pera a pel bambino — li neonato non 
potendo GSSÌTO aìlontaaato /ia'la puer­
pera che gji servo di nutrico, e lo snolo 
dei lochi ecc. rendendo impuro l'am-
bifiote, sia l'uno ohe l'altra abbisognano 
d'aria pura e rinnovata, od anche per 
le condizioni flsiologioho enoczionali (e 
talora morbose), in cui versano entrambi. 
In grioerale riesce essa' dannoso il re­
spirare un'aria impura e viziata da 
odori nocivi e fetenti, da gas deleteri!, 
da miasmi eoo, (aria di stanze chiuse 
in cui sofformansl a lungo molte per­
sone, aria di fogne, letamai, cessi eoo ), 
perchè dette emanazioni penetrando con 
l'aria aei polmoni o quindi nel sangue, 
avvelenano il nostra organiiimo. 

In campagna e d'estate, si potrà la­
sciar dormire ii bambino all'ombra ed 
all'aperto .nella sua culla, sempre ohe 
sia giunto all'età di poter uscire di 
c a s c a perchè sia attentamente aorvc-
gllato contro l'improvvlBo insorgere 
delle intemperie e contro il pericolo di 
essere molestato ed anche dlTorato da 
qualche animale (maiali). 

Regole utili a pralioarsl posando a 
dormire il bambina^ a d i i fanoiuilo — 
D'ordinano HI ha'on'ato .l'addormenta 
dopo arar poppato a sufficienza, allora 
lo si riporrà nella sua culla,, senza tu 
gllorgli le fascio e coprendolo iDgger-
mente, plb o meno a norma della sta­
gione e dilla temperatura della stanza. 
Si noti ohe la pulizia ed 11 cambiamento 
del pannolini e delle fascie dorrà farsi 
prima che il bambina abbia allattato e 
Ciò, perchè il movimento del corpo ed 
il pianto, che accompagna di solita 
questa operazione, gli disturbano la di­
gestione ed il sonno e gli provocano 
facilmeote il vomito, lì' bai-bara usanza 
quella che sogliono avere alcune madri, 
di legare cioè entro la loro «olla 1 
propri bambini a mezzo di coraggio, 
nastri e slmili legacci, allo scopo d'im 
pedire ohe cadano, perchè cosi viene 
tolta loro la necessaria libertà del mo­
vimenti. 

Compiuto ch'esso abbia l'anno o l'auno 
e mezzo di vita, prims di metterlo a 
dprmire.gli si .levano di.dosso le. vesti è 
specialmente la notte inceppando queste 
la respirazione ; perchè non si scopra 
pigliando freddo, lo si chiuderà in una 
specie di sacco a lunghe maniche, ohe 
SI adatta attorno al collo dal bambino 
e si chiude al dinotta dei suoi piedi ed 
all'estremità de.le sue braccia con le­
gacci; CIÒ serve) pure ad impedirgli di 
toccarsi e di contrarre abitudini viziose. 
Questo camiciotto abbia un'apertura pò 
steriormente, ohe si chiude con fet-
tucoie, e si apre quando si debba porre 
il bambino sul vaso, al che lo si deve 
abituare, per-tempoi e vi. si riesco, al­
meno per la defecazione, ppnendovelo 
appena muovendosi accenna a destarsi 
0 SI desta, ( momento in sul osso' da 
sano suole accingersi a tale a to ) ; an 
che duraute il giorno e fin dal suoi 
primi mesi, si adagerà ogni tanto il 
bambino sul vaso, magari sostenendolo, 
0 colla pazienza si riesoirà ad ottenere 
ohe messo in questa posiziona emetta 
le feci ed anche la orine, e quando ne 
senta lo stlmolq, ^e... if.chledai l'ocoor 
rente, ben Intéso nei "modi propri alla 
sua età, formandosi in esso eoo Tabi-
tudiue, r idea che aon si possono ese­
guire che lutai modo questi atti; cosi 
ab.tneraasl a defecare ed orinare sul 
vaso, poiché per ì bambini l'abitudine 
diventa una seconda natura, una legga. 

Quando î , bambino ha poppato a suf 
fìcienza, il che ai lascierà sempre fare, 
e si conosce dal vederlo ritirarsi dai 
seno spontaneamente, soddiffatto, scher­
zando, sorridendo, non. cercando più di 
succhiare, ed alle volte un po' di latte 
gli cola dagli augali della bocca, al­
lora lo si adagierà nella sua «alla, 
ove, se non dorme subito si abituerà 
a stare tranquillo, altrimenti può in­
correre nel capriccio dì non voler dor­
mire che sulle ginocchia o fra le bra­
da della madre o nutrice. 

E' cosa imprudente e pericolosa il 
tenere a durmire 11 bambino presso 
di sé nel letto, invece di collocarlo 
nella sua culla, e non sono rari i casi 
di nutrici, allo quali durante il sonno 
accadde il funesta accidente di soffo­
care il bimbo. In seguito a tale Im­
prudenza ; a meno che non venga pasto 
nel letto della madre a nutrice unita­
mente al suo porte enfant 

E' pure cosa imprudente, per il pe 
ricalo della soffocazione, il permettere 
che 11 piccino dorma con oggetto al­
cuno in bocca, come ad es, certi suo 
chiotti fatii con una pezzuollna ripiena 
di zucchera, o simili ; cosi pure si ha 
questo pencolo se il piccino soffre di 
vomita, nel qual caso è meglio dorma 
di lato anziché aupiao, non dormirà 
mai booconl, 

(Continua) V. Cosattini. 

UDINE 
lì Ultfóno d»l Friott porta it mtmtro 9 1 1 . 

lì Òronitia i a di»potitsioiu dei pubbti > in 
Ufficio dalh a allt iO ani. e daUt -tS alt S9. 

k delsrasioni M a Siuuta 
Nella seduta d'Ieri la Oiuntapreaa le 

isgaenli deliberaziooi: 
Per la reiezione esoiastioa 

Prese in esame la relazione presen-
tata dal rag. Carletti e dal prof. Piz-
zio ed il capitolato d'appallo, andò 
studiare il mezzo di poter fornire a 
tutte le scuole, comprese le rurali, la 
refezione in modo uguale 

Stabili inoltre d'indire subito licita­
zione privata fra i negozianti della città 
e saburbi, per la fornitura di generi 
relativi ; di aumentare la somministra­
zione del oibi agli alnnnl durante la 
stagioafi invernalo ; di far In modo che 
non abblausi a lamentare lagni e pro­
pose altre radicali riforme, rimandando 
ogni decisione ad una prossima sodata, 

OonaigillQ ComHnàla 
Il Goasigllj Comunale è couvoctto 

In seduta, il giorno 2 febbraio p. v, alle 
ore 13.30. 

Halle Souola 
Il ministro Orlando 

e ii regolamanlo «ugii esami 
Si annunzia da Roma che 11 mini­

stro Orlando diramerà fra brevi giorni 
una circolare per spiegare l'applicazione 
del regolamento sugli esami che suscitò 
molti lagni da parte dal professori e 
tanto malcontento nella studentesca. 

Sombra che la circolare affermi come 
i professori non debbano applicare il 
Regolamento alla lettera, ma informarsi 
allo spirito del medesima che sarebbe 
poi quello di dare la massima garan­
zia di imparzialità e di serietà agli 
studenti. 

Noi intanto osserTlamo che il mini 
stro Orlando poterà decidersi ben prima 
d'oggi a parlare snll'argomeuto. 

Avrebbe eritato l'agitazione e il 
malcontento degli studenti e data ai 
presidi e direttori una chiara idea 
delle sue intenzioni. 

Ritorneremo sali'argomento poiché 
lo merita ed intanto attendiamo pure 
la circolare del Ministro. 

Per la pulizia stradale 
Parecohia cadute a una cantonata. — 

SI provvede. ~ La causa del guaio. 
Tutta la stampa cittadina — Friuli 

compreso — ha registrato in questi 
giorni parecchie cadute, < ohe ebbero 
dolorose conseguenze, causa lo stato 
delle via nella città, per la sera con­
gelata. 

Ma ieri i giornali — Friuli com­
preso — hanno preso una cantonata 
attribuendo a tale causa anche il di­
sgraziato casa del povero Priulli Pa­
trizio da Martigaaoco ; perchè la sua 
caduta avvenne sullo stradale, ai Rizzi. 

Ciò non toglie però che rimanda la 
cattiva condizione delle vie cittadine e 
la spiacevole realtà degli altri casi di 
questi giorni. 

L'inconreniente è riconosciuto e de­
plorato anche in Municipio. 

Ne. abbiamo parlato con l'assessore 
PICO e con l'Ufficio Tecnico e ci ri­
salta che la mancata — o deflcieote e 
tardira — spazzatura della nere, non 
fu cosa voluta per ragioni di economia, 
di lesina — come dice il Giornale di 
Udine — ma prodotta da un complesso 
di circostanze. 

— Sulla nericata venne subito la 
pioggia — d si è osservato — poi im 
mediatamente venne 11 sereno e la not­
turna gelata. Come si poterà oiò pre­
vedere? 

E non è vero che manchino i tondi 
appositi in bilancio poiché all'articolo 
62 lettera e sono stanziate lire 2300 
per «Sgombero nevi». 

Vuol dire che l'esperienza avrà in­
segnato. . 

« * « 
Del resto si sta provvedendo a ri­

pulire dalla dma crosta di, ghiaccio.le 
vie. Ih Via Aquiioia e in altri punti si 
è provveduto fin da ieri. , 

Ma intanto, stamane il tempo s'era 
rimessa al grigio, ed accennava l'inaa 
gurazlone di una naora nevicata. 

Buon per noi che verso le dieci e 
mezza è ritornato il sole. 

PFOL EttOFB GhiafQttloi 
per la MALATTIEJNTERNE a NERVOSE 

Mt» dalla i3 alla U - Msnstoaaoro, 

Il giornale del < dare addosso » un 
giorno ringhia contro la Gianta comu­
nale per gli < sperpera * ; un altro in­
vece per la < lesina», per le troppe 
economie. 

Insomma: si spende troppo o troppo 
poco? 

< La si decida!». 

i l r reaU pai» misura di P. S. 
— Per misure di P. S. vennero ari'e-
stati certi Castellitz Luigi e Olesio Ar­
turo entrambi da Gorizia, In un' osteria 
di Via Aquileia perchè individui raga-
boodi ed autori di reati contro la pro­
prietà . 

Di 9rli 
ossia 

asa prima topioa EUuÉiiina 
V inlormaziona 

Questa volta il còntpUo di dare ad 
dosso, e di prendere una cantonata, è 
toccato — in sorto, o per rapioni..- di 
djrfsiqriè'di-iairora •—i*Ila Hìie'a.<.. 

In un esercizio pubblico la brava e 
solerte domestica del generala harac 
colto Io seguenti loformazioni : 

« Si sta * liqaidaodo » amichevol­
mente la parte al lavora dell'edificio, 
scolisttco ch'era stata eseguita dalli 
Cooperativa muraria; llqoldazlone ohe 
(tu annanolàto) era stata affidata al 
povero ing. càv. Ola Batt. Ri^ztni, in 
sieme con quella di tatti l lavori del-
l'ediflcto medesimo. 

< La « liquidazione > di quella parte 
dell' edificio — che comprende precisa 
mente l'ala verso la roggia — fa con* 
elusa, nella somma complessiva di lira 
94 SOO. 

« Queir «la del fabbricato scolastico 
era stata calcolata, per la baso d'asta, 
lire 6I00C circa: col ribasso d'afta 
avrebbe dovuto diaoendora'a lire 80000 
circa ; nella liquidazione < In blocco » 
raggiunse le lire 94500. 

Sono dunque, per questa sola partf 
del fabbricato, 44000 lire circa in plii 
dei prezzo di deliberazione; e 33000 
circa in più del dato d'asta >, 

Il oemmante 
Questa informazione da «asercitio 

pabblico » è ultrabastata «Ila Patria; 
non ha sentito alcun bisogno di faiie 
quattro passi per informsz oni aii po' ; 
piii sicure a Palazzo Contareao ; biso­
gnava far presto, per aver la piimiilal 

E senz' altro ha fatto segnlre quest'al­
tro sommarlo commento.... ds « esei^ 
cizìo pubblico»: 

« S e anche nella liquidazione delle 
altre parti del fabbricato si dovessero 
avverare queste proporzioni, ci sainbra 
che le t.poche migliaia di lire» an-
nuntiali dai Sindaco in uh suo roseo 
discorto, andrebbero superate di molto : 
abbiamo l'altra, eguale, verso rU Os-
vallottl e abbiamo il corpo centrale del 
fabbricato, eseguiti dall' impresa Della 
Marina, e che sono ancora da liqai-
dmre; abbiamo poi tutta la paHa de­
corativa in cemento, le scale, ecc. ecc. ». 

Dopodiché, sempre seduta stante in-
«eseroizlo pnbbìiao*, la Patria trova 
modo di dare addosso anche... al prof. 
Sotto, il quale si è permesso di diiihia-. 
rare, coma fattor di < maestre, eha il 
nuovo locsle scolastico fa oaora alla ' 
nastra Udine. • : • > . • -

S finalmente, per darsi .un po' l'an­
tico tono di « equanimità », «largisce 
una lode al Sindaco, alla cai eaergis, 
dice, si deva, se floalmente il Comdne 
s'è messo a liquidare i vecchi coati. 

È oanvenienla ? 
Ora, procediamo per ordine; e, prima 

di ' tutto, ' una pregiudizialetta :"— B' 
proprio conveniente, nell'intei^esse déf ' 
Comune, questo genere d'indiscrezioai 
— fossero pur' anche esatte, oome non 
sono — propria nel momento ohe là 
Amministrazione sta facendo ocnlsta 
opera di « liquidazione », e cioè ' di 
trattative dafloitnol del conto, ,èoi for'̂  
nitori ì ' 

Non si potrebbe aspettare, par la 
critica, per dare addosso àgli abor­
rili Amministratori, la resa dei oontU 

Lasciamo la risposta a i . cittadini, 
siano piire di parte avversarla, 'òhe 
Intendono ramministrazions pabbltea' 
coinè an alto e delicato compito, e 
non come un patezzo da Ermenegilda 
dalla «Gran Via». 

La TBiità dai fatti 8, delle oi&i 
a la topioa sslaitna 

Per conto nostro, visto che dalie 
chiacchiere del < pubblico esercizio > la 
faccenda era salita alla pnbbiicità del 
giornale, abbiamo ch'oste in Municipio 
quella informazioni... che poteva "ào-
ohe chiedere la P a t r i a . E . e i e risu.l-; 
tato : 

ohe la base d'asta per questo lavoro 
era effettivamente non ,d<-L. 16I7 qi la 

che col ribasso d'asta l'importo di 
delibera fu, non in L.'B0< mila, ina 
bensì in L. 54207 80 ; 

che altre L. 36 mila circa rappra-
aostano l'importo di un altri) livórsi ' 
non già addizionale, .intendiamoci, naa 
In progetto (quello delle decorazioni),; 

che per qaost'ultinio lavoro! póaie' 
per a tri del genere, 'fu prefei-lto' fare ' 
un lotto accessorio a DĤ te assuntrloidei 
lavori principali, aventi già gl'impianti 
in luogo.'con convenienza qnindi auóba ' 
pel Comune; óosl quatto fii dato.alla 
Cooperativa marana, cóme altrj lotti 
furono affidati alle Ditte Tonini,'Della 
Marina, D'Aronco ; 

che finalmente — e qui si nascon­
deva una evidente malignità della Pàtria 
— questa prima liquidazione non sì, è 
fatta, come non 31 faranno le alti'e, 
< in blocco », ma in partita specifica.. • 

£ìuindi non eriite l'enorme differenza 
— qui sta la topica solenne della Patria 
— fra la delibera d'asta e la liqqid))-' 
zinne ; e nulla fa ritenere che tala di­
sastroso quanto fantàstico' ristiltiitó''si 



f t KRIULi 

abbia da Iru^-iro in qacll.i dog'i a'iri 
lavori. Anzi questo prima esito fa ra-
giODOT.olin^nte ritoiaero giusta la pre 
visione del Sindaco Paoile «he, al tirar 
dsii^'f'qìiitf», DM) éliscrh nulla di straor­
dinario e di 000033 va da deplorare 

• 
* • 

'. 'OoAoluaione: la frettolosaoritioadella 
P^lt'ia si riassume ia un saucllétto di 
io^sattraze nei partiuolari, e in «ha bella 
ta|iDa di f^ito, vulgo cantonutài . sul 
l i c o r e di quelle passate agli adnali ool' 
«bme delaoas. Measso. E' daoqao, quo 
i^, una a prima liquldaiione del-
U^ppOBizlooB siatematioa di lor elgaOfii,. 
Kfpkorale. — La gatta frettolosa fs i 
gattini eieobi. .-. . 

• • * 
Quanto alla lodo elargita all'oa. Sin-' 

Jlioo, essa ò certamente meritata. ' 
.' Tuttai>ìM<l fe^i|i> vuole ohe sia data 
ry e sisiift' 'osfti'ehó ciò desidera lo 
«ÌASSO Sindaco — la parte di merito 
dbo spetta all'assessore Pico e all'iog. 
Regini, capo dell'Ufficia Tocelco 

Soóetà Operaia Qensrals di M. S. 
La visita al nuovi locali 

delia Souola d'arti e mestitri 
Ieri sera la Direzione della Societii 

Operala Oeneraìe di M. S , composta 
Ail suo presidente Seitz G, Graesto, e 
dei direttori Hisattini, Tunini e Calli-
i^rls visitò 1 naovl locali della Scuola 
l'arti e mestieri. 

Venne rioevuta dal Presidente del 
..0onaiglio direttiva della Souola prof. 
|CQ>berto Lazzari e dal Direttore prof. 
Qlovanni Del Pappo. 
:' Furono visitati tutti i locali, trovando 

^gni cosa disposta con la massima di 
tigenza. 
.i:> Infine-1 tdembrl del Sodaliiio operaio 
JMsistettero alle lezioni impartite dai 
bravi iasegoantl. 
i v i l presidente Seitz rivolse alcune 
^ATole agli allievi raccomandando loro 
ìù'tiduitk e wpjittp.'JwIlo studio. 
,'-'La OireziOÀa?^Jia%)e soddistattisiima 
'd«IÌ8 risila iattàr 

1 

yandalismo 
: 'Ieri nel pomeriggio, mentre nel cor-
ilio esterno del naovo edificio scolastioo 
Uttnasstro Santi impartiva la sua lezione 
dulginnaatica, un ragazzo ^'accorse ohe 
|Mb del grossi fili aetlillioi del parafai-
i^a era spezzato, * '''' ' '' ' 
:~ì'Ki momento non se ne fece gran 
git^o, ma la meraviglili divenne enorme 
^i&ado ai risoostrò come tulli 'i fili 
rifis sono..ventiquattro,..erano stati ta-

T^Bi noti che questi Sii, ohe si possono 
ehUm^t^e.v.ece ,cor4e metalliche, sono 
iràbii)iUB»i6̂ ;.:i;:V':'À.«4>r--gciÓ8bn!t di un 
dito. 

Ma dio che magglormento reca' stu­
pore è ' i l fattO'Ctie colui o ooloro òhe 
eom^irbno il vigliacco, barbaro atto di 
vandalismo, devo^ib esser stati provvisti 
d'un-paio di tenaglie o di cesoie d'una 
forza straordinaria, arnesi questi che 
non si trovano con facilitii .dappertutto. 
B gli operatori devono esser molto pra­
tici del mestière. 

Ùn'̂  altra cosa rivela l'intenzione ad­
dirittura satanica nei vandali infami; ì 
fili 90DO tagliati in modo ohe non si 
postone più rioongiungere, ne venne 
aloè asportato un piccolo pezzo di modo 
che furono'bti'er^ti diìé' tàgli ognunoI 

Operazione questa assai lunga e non 
tanto facile. 

Iiiiolli'e'una--delle grobdaie venne a 
viva forza ;«taooata dal' muro' é ripie , 
gatai 

- . ' « 
* * 

Noi siamo rimasti sbalorditi di fronte 
a ..quest'opera empia ohe non trova 
parale -per. essere qualificata. 

B poichà l'autoritii di P. S. se no 
occupò prontamente auguriamo ohe rie­
sca a metter, la, mano sugli autori di 

' questa .laesplicàbile. opera di vanda­
lismo. .^ ' '• ~- ;, y / 

C 
1 

P t t l R a U v r é a l C o l l e g i a Di 
T a p A S * Si dice ohe ' sabato aurlt'.'uffi-
oialmante proclamato al posto di Ret­
tore 'del, Collegio - Di Toppo il prof. 
Qianrossi di P^cenza, ove - conduce il 
JóTlégfJ'SJIórTigi. . 

Il OianVossi è da breve tempo lau­
reata, , 

Pare ohe le informasioni assunte dal 
prof. Misani.a'Pitiòeoza e a- Cremona 
siano tali da determinare 'ìl/'Conaiglio 
a nominarlo. 

Camera dì Commercio 
Adunanza del 20 gennaio 1906 

(Oontinnn/iouo v. N 21) 
19 Canale Ledra Tagliamento — 

Si solleoilò il .Ministero dui lavori pub­
blici ad autorizzare i ìiio i proposti 
dal Cousnrzio LaJi-a - Tagliamontu per 
migliorare le prosa d'aoqna dal l'a 
gliaménto 

p) Uaroati. — Si compilò e si pub­
blicò l'elenoo dei mercati dtlla pro-
viilcm di Udine'e dèi comuni conter­
mini d'altre proviucie. 

'i,\. Imporlattone di oi'usoa e graiio. 
— barante l'anno 1904, per mandato 
del Ministero dello Finanze, furono 
prese 1037 decisioni su altrettante do 
mande d'importare crusca eseilte da 
dazio nella zona di confine a sensi del 
trattato italo-austriaco, per un com-
plessiro assegno di quiiitaìi 29 692, dal 
quali però vennero importati sal i i? 2^7, 
in causa del sopra accennato divieto 
del governo imperiale. 

Si rilasólarono inoltre 17 concessioni 
per l'importazione di quintali 410 di 
grano iu covoni. 

'22. Uagaitini generali — Col 2 
gennaio'& cessato il servizio del Mag-
gazzlni generali della Camera pel de­
posito dello zucchero, in S. Qiorgio di 
Nogaro. 

23. Gommeì'cianU italiani a Parigi 
— Il consigliere Mozzati e il glg. G. 
B. 'Volpe, ohe fecero parte della Dclj-
gazione commerciale italiana recatasi 
i-Parigi.'a rendere Iti visita si com­
mercianti (rancesi, riferirono' sulle ca­
lorose a'cóoglienzé avute. S' certo che 

.queste manifeatazioni servirono a ren­
dere p.ù stretti fra i due popoli i le­
gami di fratellanza e a dare nuovo im­
pulso ai reciproci scambi. 

Uusiisati, data lode alla Presidenza 
per la compilazione della memoria sn 
Porto Nogaro, osserva che l'augurato 
servizio di navigazione a vapore fra 
Venezia 6 Nogaro non potrà essere 
attillati; ^lichà non alano esegniti i la-, 
vori di rettifióa del fiume (}orna, ap­
provati, dal [parlamento nel dicembre 
soorsè.'^liìl/liuiìidi necessario che la rot-
tiflflft*'i«';préfto eseguita 

Il Presidente ass cura che non ces-
serk di occuparsi della questione e di 
sollecitare i lavori. 

Musiali raccomanda pure di. tener 
viva la questione del doppio binario 
per la linea Udine • Mestre, imposto 
dalle necessita del servizio e da ragioni 
commereialì, militari' e dì sicurezza 
personale. 

Il Presidente, ri lordala l'aziono delta 
Camera per tradurre io atto questa 
sua inizia l̂Y.8|, rijia^d^te Ic risposte dei 
Ministri dei lavori pubblici e della 
gucri'ii, accetta ben volentieri la rac-
oomandaz one. 

' Beltrame esprime II voto che sia 
riattivato il servizio cumulativo ìtalo-
auitriaoo per lo spedizioni del pàcchi 
oootanenti. .valori. 

Bar'dùscò, Orter, Mimali appog­
giano la proposta, otte sarti posta allo 
stndiq dalla Presidenza. 

'Lines te'lefònioha Udine Treviso 
. 'U e Udine - Venezia 
La Camera, su proposta della Presi­

denza, approva il seguente ordine del 
giórno : 

« La Chimera di commarcio di Udine, 
visto che la legge 15 febbraio 1903, 
prescrive che la linea telefonica dello 
Stato da Udine a Treviso dev' essere 
costruita .entro l'anno 1906 ; conside­
rato ohe il dicastero austriaoo dei 
telefoni ha dato afttdameutì alla Camera 
di Gummercio di Gorizia circa la co 
struziono della linea Trieste Gorizia 
confine ; rinnova vivissime istanze al 
Governo affinchè affretti 1' impianto 
della linea Udine-Treviso e si accordi 
san l'Austria per l'allacciamento della 
linea con la reto telefonica dell'impero. » 

(Continua). 

Btelio» Abbiamo saputa che per la 
sera 11 febbraio l'Istituto Filodramma­
tico T. CiConi, sta organizzando un billo 
a beneficio della scuola di recituzione. 

Ne riparleremo. 
B o l l a t t l n a m e l e o n o l o g l o a 

UDINE — Riva OaatoUo 
Altezza sul maro m. 130 — sul snolo m. 20 

Ieri 25: coperto. 
Temperat. mas. -f 4.6 | Minima ~ cì.U 
Media: —0.05 | Acqua caduta ram.— 

Oi/gri yfi gemiaio ore 8; 
Termomotvo —0.3 J Min. aper. not, —3.0 
Bu'omotro 758 | Stato atmos.: coper. 
Vento : B. 1 Press. ; calante. 

e 00:tv<I2>/EE)ISr'X'I 
«Irritabile genus»! 

L'ogreg'u prof Sutto mi ir.r'vo: 
t Lo Sbuoi/. lìoUa rti''*/f( ii'ogî ì ilî -o chi' 

Klla seitUva olio quanto io Hi-nvî va ennio 
corbellerie eco. 

Io non rispondo per non ripotero lo stesso 
cose ohe il pubblico intclligento lia ben ca­
pito, ma Ella mi uaorobbu-uti v'ero favore 
so uicessn quello clic eonto riguardo il mio 
articolo. 

Noi tViuli di Innodl ha scritto ci sembm 
e&anrienfe; io non ho voluto scrivere la sto­
ria di Osoppo, Ilo voluto fare un conugiento 
sul coinuusiando del tenente Famca, il quale 
SI rileriva ai primi del '.i8 quando le ban-
dioro noi Vonoto avevano il leone. 

PI su qnexto punto Sbuolz n o n ha ri­
sposto ». 

B infatti, con sorpresa, trova che 
nella /"ai.Wi)! .l'amico cav. Sbuelz scrive: 

« il' certo con mala voglia che il gior­
nale I 11 Friuli % ha pubblicato quogli scritti 
infelici e l'amico prof. Morcatali sentiva 
— senza dubbio — che erano corboUerie ». 

Ma no, ma no, ma no, caro Sbuelz ! 
Ciò tìOR 'à, 0 non può «misero ; 

I. perchè, grazio al e ein, non c'è 
nessuno che pnsaa far pnbb iiiaro qual­
che cosa < di malavoglia » al direttore 
del Friuli; 

II. perche il divettoro d.d Friuli 
confessa caudidimoii'e uh •. di cotesto 
cose non se ne intende affitto — li­
mitandosi ad avere una grande ammi 
razione per quelli ohe se no intondono; 

III. perchè se gli parve « esauriente » 
una repìioa del Sutto, fu solo dal puoto 
di vista polemico — senza entrare nel 
mento della tesi — e cioè in quanto egli 
si difendeva dagli attscohi mossigli. 

* 
«Corbellerie», poi, a diro lo vero, 

parrebbero al direttore del Friuli 
solamente le furibonde invettive con 
le quali si trattano i dotti — irri­
tabile genus — nelle loro dispute eru­
dite, se non pensasse: che fu sempre 
cosi, fin dai tempi di AanibaI Caro e 
del Castelvetro; e che cosi ossi riabili­
tano un poco le contomelìose baruffo.,, 
dei giornalisti. 

L'amico Sbuelz poi- mi avve^t^ sta­
mane che la tosi stòrica drl Sutto va j 
contro a quella sostenuta D?1 Friuli 
— àuno 1898, 26 marzo-14 apr.lo — 
dallo stesso Sbuelz: tosi approvata e 
lodata anche da snpersiiti dell'eroico 
manipolo di Ojoppo,' 

Ma, bonedotto ! chs e' eatra con que­
sto il compito dpi direttore del giornale? 
devo sapere a memoria la raccolta del 
giornale f anche dei tempi anteriori 
alla sua presenza? de're farsi censore 
preventivo delle te îi letterarie o scien­
tifiche dei suoi collaboratori'? deveper 
forzi parteggiare'— lui', incompetente 
•—per l'nna e giacobinescamenle usare 
del veto per l 'altraj < 

Vedetevela un po' fra voi, signori dotti 
0 lisciato «"ll'obiio noi obi ci contea 
tiamo — e vi siamo grati — dell'onore 
di ospitare lo vostre erudite scritture ! 

I L CoHMnNi}.iTOKr.. 

Note e notizie 
La rivoluzione in Russia 
La r>eaziono fepooe 

Btfpd i l s o i i P a w t r a n t o ? 
hi notizie odioruo dalla lias'sla sono 

confuse H oontradlittorio. 
Pare ubo la reazione sanguinarla 

prosegu ta di'la d'ttatura soldatesca a 
Pìetri>biii'f{i> ubbia il aupravreato sulla 
resistenza pressoché inerme del popola 
Insorto. 

SI fanno arresti e facilazioai in massa, 
alla cieca. 

L'ardine solvaggio, selvaggiamente 
eseguito, è «reprimerò» senza limiti, 
senza freno. 
'. Piire che, Oppresse dal piómbo e 
dal'a' fame, le masse opBrale'cnpamettto 
si rassegnino, e stiano per ritornare al 
lavoro 

Perdura la reslstenMjj'oi; quartièri; 
eoceiiti-ioi.' • 1 • ,• .' 

Per darla ad intendere.... 
Il Ouvc.rno fa spargere la voce che 

lo Czar rit'euo responsabile delle'stMg! 
il granduca Vladimiro, e lo doaUtuirà 
dal governatorato di" Pietroburgo I • 

La vèccliia jenà mitrata.... 
Si ri(i>r'sco che, pur moribondo, Il 

procuratore del « Santo Sinodo », Po-
bicdonostzef, informato delle stragi, sor­
ridendo disse ad un amico; 

« Questo che sì è fatto ora, doveva 
essere fatto da tempo ». 

li veleno 8 il: pugnale 
contro il gran prete e un granduca 

SI afferma che ^ubied^nos^^ff sareb|ho< 
stato avvelenato e sarebbe mòrto. ' ' 

Si conferma da Mosca la notizia che 
il Kranduoa .Sergio fu pugnalato sulla 
pubblica via. 

E lo Czap? 
Corrono, sullo Czar, voci diverse. 
Da una parte si afferma che il de­

spota, con la famiglia, è tuttora nel, 
castello di Czarkojo Solo. 

Dall'altra si conferma che è fuggito 
al mare, e si aggiunge perfino che il 
Castello è in fiamme. 

SI afferma ohe il figlioletta dello Czar 
è agonizzante per una polmoDÌtc. 

Il nuovo boia 
A nuovo governatore di Pietrobirgo, 

con pieni poteri, fu nominato il gene­
rale Tropow. 

E' noto come ferocissima, beitiale, 
I' suo nome è il programma. 

L'ordine regna.... 
Le notizie di stamane ooufermaoo il 

ritorno alla calma, a Pietroburgo e an­
che nelle provincia. 

Le truppe sono oramai padrone del 
campo. « L'ordino regna »! 

Il leone per questa volta sì rannic­
chia, pensando le future risootae... 

6al«ido8copio 
l i ' ona i inus t l ea — Oggi 2G , gennaio, 

A Smirne nasco S. Folicai;po olio l'u ve­
scovo. Fu discepolo del beato Giovanni a-
postolo. Ebbe grande inttnenaa in t-utta 
l'/Asia. Chiamato-ad'àssìatero'a pùbblico 
spettacolo ai tempi di Marco Antonino o 
Luóio Amelio Comiuoilo, fu colpito dal 
fuodo, quindi passalo a (il di spada. 

Hiffemerldl g to r l c l t e . 

se gennaio 1381 — Il Coìi.s'iglio di 
Ciyidale dii la sua approvazione a un 
u'nóvo statuto di procedura civi le pre­
sentato dagli statutari. 

In codice oartsceo della civica hi-
blióteci di Udino. Consta di 43 capitoli 
nnmerati o d> altri l i senza numera­
zione che trattano: Deinstrumuntis non-
moiionts in judtoio legendts. 

I tali del despota fngpnte 
Il oorrispondonto del Daihj Tokgraph in 

un suo diapacuìo dice: 
< Dopo tre giorni e mezzo di segre­

tezza e di continui oambiamentl di do-
mioillo, da un palazzo all'altro, l'impe­
ratore lasciò stamane Ozarkojezselo 
quando gli giunse la notizia che gli salo-
perantl di Goltino volevano marci-tre 
alla volta del palazzo. 

« Malgrado le notizie rassicurauil 
che sparpfono i militari di'Corte e gli 
alti funzionari si sa che lo Czar è la 
preda ad un vero torrore ed ha per­
duta la tofta. pgli valeva recarsi a 
Peterhoff)''en»'èia sua residenza di e-
'state, ma i suoi funzionari ne lo scon-
siglitlrono ed invece lo fecero andare 
^ CldlchiaB che è il palazzo dove Ales-
8%qdrQ IH Visse io reclusione, durante 
il suo triste regno. 

Questa è la fa^a di Luigi XVI a 
Vareanes ». 

Gapony è a Mosca 1* 
Aaaiouraal che Gapony, travestito, 

è a Mqada per dirigere il movimento 
operaio.' " 

l;i Finlandia 
I membri della Camera Bassa, la no-

blltli e ìì classi della borghesia ai sa­
rebbero messe alla tetta del movimento. 
_—-J: — - * 4 T » -

ùaspigol^trie^; sl,*e....< ospita,'facendo 
coda.'lUó-a^òrtello''del-'Iroto; "in questi 
tempi un po', di coda non nuoce. 

Pastor amum; eh, caro mio quel ohe c'è di 
santo,.di apostolico, nel pape Otapouy, non 
è « il -prete » j tant'à vero ohe i preti della 
sua setta l'hanno acomunioato. 

Garrisp., «Eeb. » : «somaro» è un'in­
giuria ! 86 non altro, per il povero intel­
ligente quadrupede preso a termino di con­
fronto. ',. ' ' ' 

S. Z.; Milano: Domlnjis teoum! memi-
nisse juvabif. 

U>M Leltrice ; siasiguora, di t Visioni i-
talioho» il iviiili si oooupd nel numero 
del 23 dicembre ; lo stupendo volume costa 
L. 28, ma ne vale assai pift ; è in vendita 
presso Gambieraai ; l'appendice « Vita di 
caserma» oominoid — veda combinazione 
— nello ateaso uume^ del ffriuli. — Co 

'mau^a, altro? ai Siioi ordini. 
• Oh.'Pres. della G, d. 0., Maniago : noa-

aignote, cot. comunioaz., nel Friuli, non 
sono a pagamento. 

I l P08TIHO. 

GOMUNlOA-rò 
Il algnor Guido Bossi non fa più parte 

del mio personale d'amministrazione. 
ACUII i l i I i TBEiLKÌSCICr 
Officina mecfìgtiica - Qividalo. 

E MEitCATALI dir.-propr. ruspons. 

• I M 
Società Anonima - Capitalo Sooialo L. 80,01 

Fondo Riserva ordinario L 16,000,000 — Fondo Riserva straord. L. 523,680.61 

SUCCURSALE DI UDINE 
MILANO - Aksaandria - Bari - Bergamo - Bologna - Buato Araizìo - Catania , 

Carrara - Fironzo - Genova - Livorno - Lucca - Moaaina - Napoli - Padova - Palermo 
Parma - l'iaa - Boma - Savona - Torino - Udine - Venezia - Vicenza. 

/^' P i o c o l o I n c e u d i o . Ieri nella scuola 
1^ femminile di Paderno, s'è avilnppato un 

piooQlo incendio ìn'ciliisa dei caloriferi. 
Furdiio sopra luogo il maestro Pettoello 

« alcuni p.ompieri. 
Maestre e scolorì sgombrarono le aule 

alle 13, mentre fervevano i lavori di estin­
zione. ,•,'••'.:•• . .' '. 

Il danno però è lieve. 
A l t r o i»le«ala i u n e u d l c t avvenne 

ieri sera in una caaa dì Via Poscolle N. 
21f-di proprietd di tal Curollo Giulio. 

Prese fuoco II camino, accorsero i pom­
pieri . e -tosto il piccolo incendio venne 
apoato, 

Ringpaziamonto 
Il sottoscritto SI sente in dovere di 

ringraziare la distinta levatrice signora 
MaddalonaDjirOite p t r la lunga, efS 
caco cura prestata durante sei mesi, al 
suo figlioletto Ool lardo, affetta da ar­
trite inferiore, e riuscendo ad ottenere, 
malgrado II caso disperato, la di lui 
completa guarigione. 

Tanto per far pubblicamento nota la 
valentia delia distinta levatrice suuno-
m'iiata, 

Udine, 2-1 gennaio 1905, 
Luigi Marini 

rivenditore del Cfif HUÌMI 

Qponaca giudìz8ai*ia i 
TRIBUNALE DI UDINE 

Il ppooeiBsc» dei foi>nì(i 
Stamane doveva svolgersi il processo in­

tentato da quattro f.)i'nai della nostra oitl,\ 
contro diversi proprioUii'ì di forno, i quali 
mancarono ai patti stabiliti nella couven- ' 
ziono l'atta in llunicipio, proaonto il Sindaco, 

1 fornai erano' patrocinati dall'avv. Ca-
ratti, ma il dibattimento, venne rinviato al 
22 febbraio p, v, 

Nell'udionaa d'oggi Ila luogOi il, processo 
contro Marioni l'ranoescò per difl'amazione. 
Tosti 10, dif. avv. Oirardini. 
•-.L'accusato è libero ed il procostjo' ai . 

tiene a porte chiuae. ' 

Tribunali di fuori 
Corte d'Appeiio di Venezia 

Figlio sohiaifeggìatore 
Zorato Umberto d'anni 23, muratore di 

Turrlda,''tu'assolto dal tribunale di Udine 
per omicidio ì.ivolontiiiio p.u- avere noi 1 
maggio lOO'l in 'l'arrida di .Sjdogliano per 
imprudenza, inferto uno bchiafib al proprio 
|)aclro 2orato Giacomo die versava iu istato 
(il ubbriaoclìezza e. che cu. luto riverso al 
suolo BÌ ruppe il cranio e ' còàsìi di vivere 
poolie oro dopo. 

I Ricorse il 1*. II. contro tale aentenza e 
la Corto lo condannò por lesioni a 13 giorni 
di detenzi'juo. 

O P E R A Z I O N I s 
La Banca riceve veraamenti in ; 

Cauto Correste a, libretto 
all'interesso dol2 3i40[0 con facoltà al Correntista di disporre aena'avvivo sino a 
Ti. 20,000 a Tiata, con un jireavviso di un giorno sino a TU, 00,000 e con 
preavviso di 2 giorni qualuuctne somma maggiore. 

U'bretto di riaiiarmio 
all'interesse del 31i40[o con prelevamento di TU. SOOO a Vista, £ . tSOOO eoa. 
un giorno di preavviso, somme maggiori con 3 giorni. 

Libretto di Piocolp Bisparmio , . 
al̂ iaieL-e3̂ lO del B 1|2 0[Q con prelevamenti di L. 3,000 al giorno,' somme ^mag­
giori con 10 giorni di preavviso. 

Conto Corrente Vincolato a tassi da convenirsi, 
ed emette : Buoni Fruttiferi 

airintoresao del 31i2 0[o da 3 a 9 mesi — del 3 3[40[o oltre i 0<meai. Oli inte­
ressi di tu t te le categorie dei depositi sono netti di .ritenuta. 

Kioeve come versamento iu Conto Corrente Vaglia Cambiari, Fede di Credito di. • 
Istituti d'Emiaaione e Cedole scadute pagabili a Udine e presso le altre Sedi della 
Banca Commeroiale Ita^aiia. 

Fa servisio pagamento imposte ai Correntisti. 
Sconta effetti sull'Italia e aull'Bstsro, Buoni, del Tesoro Italiani ed Esteri, Note 

di pegno CWarrants) ed Ordini di derrate. 
Fa sovvouaioni au SCeroì. 
Incassa per conto terzi Cambiali e Coupons pagabili tanto in I tal ia che all'Xìstero* 
Fa antioipaiioni aopra Xitoli emeaai o garantiti dallo • Stato e aopra al tr i Valori, 
Fa riporti di Titoli q^notati alle Borse italiane. 
S'incarica deiracq,àlstò'e della vendita di Titoli in tutte le borse d'Italia e del­

l'Estero allo migliori condizioni. 
Bilasoia lettere di credito sull'Italia e aull'Estero. 

\ Compra e vende divisa estere, emetta, obèctnes ed eseguisce versamenti tslegra-
! Sci sullo principali piazze italiane, europee ed Oltre mare. 

Aocinista e vendo Biglietti di B ^ o a Esteri e Monete d'oro e d'argento. 
; Apre crediti in Conto Corrente liberi, contro garanzie reali .e fideiussione di. tenti. ' 
' idem in Italia ed aU'Estsro contro doonmenti d'imbarco. 

Eseguisce por conto terzi Depositi Cauzionali. 
Assume il servizio di Cassa per conto ed a rischio di terzi. 
Bioeve valori in custòdia contro la provvigioDO annua del 1|2 0|(X) sul valore con-

j cordato, ualralata con decorrenza del l.o Gennaio e l.o Luglio, onraudo per i va- : 
lori aindatile l'incasso delle cedole ed il rimborso dei titoli estratt i : gratni-

( tamente, KO pagabili a Udias o pivsso ^ualunQue delle sue Medi, contro rimborso 
dolio aposo, ae l'incaBSO ed il rimborso ha luogo, in altre condizioni. 

I Orario di cassa: dalle 9 alle 16. 



ÌL F f l i U L I 

k ìMmM si Fieevono eMlusivaBiiinte per il "FFÌnli,, fmm i'AiisinistFazloiiB de! fiiornaie in Udine, Vìa ìfMim N. 6. 

DOKO DE LICA 
STABILIMENTO MECCANICO 

UDINE - Suburbio Cussignaceo . \JQ\H£ 
v i a T e o b a l d o O l o o n l 

PREMIATA FABBRICAZIONE 

Biciclette - Casse forti - Serramenti 
MOTOCICLEnE H, P. 23/4 

Bicicletta con Hlotopa H. P . f i/a 

jIMPIAINTO COMPLETO 
per Qalvanoplastica ed Elettrolisi, 

NEGOZIO 
UDINE • Via D a n i e l e M a n i n , N. 10 . UDINE 

Grande Deposito Biciclette 

GROSSISTA 
ÌD MACCHINE da CUCIRE e RICAMARE 

delle primapìe Fabbpìohe mondiali 

*** EMPORIO 
e Forni per la verniciatura a fuoco | Pneumalìcì, Fanali, Accessori, ecc. 

B I C I C L E T T E « D E L.U C A » da lire 250 a lire 800 
id. Popolari id. 125 id. IfS 

Non acquistate Macchine da Cucire e Biciciette 
senza prima visitare il Negozio DE LUCA! 

--s-« Prezzi di eccezionale buon mercato, H* 
liillllll)llilll|i|||IMIIIIiiMimiiM!iliiBI 

Linee del NOE!) e SUD AMERICA 
sisR'viasio RAPIDO POS'TAX.E: ssiTxiMAniArix: 

4-
'^^^^tì 

diretto dalle Compagnie 

" Navigazione Generale Italiana „ 
(Società riunite Florio o Riibattino) 

Capilaie sociale L. 60,000,000 - Emesso e versato L, 33,000,000 

"La Veloce,, 
Società di Navigazione Italiana a Vapore 

Capitale emesso e versalo L. 11,000,000 

Bappresentanza Sociale 
Udine — 94 • Via 94 ~ Udine 

r A ricIiieBta si dùpeueauo b|igUa^^i 
per NEW-YORK tea. p » l'interno degli S ta t i Wniti. 

VAPORE 
C I T T À U I T O R I X O 

. LiO!nn,lUUIj& (n. co»t.) 
IVWUI» A n i G H l C A 

Compagnia paì'tenza 
La Veloce 7 Icbritaio 
ir. Gr. X. li. s 

La Veloce ai » 

per MONTEVIDEO e BUENOS-AYRES 
VAPORE Compagnia Partema 

•.•KBSEO 27, a . I . 3 febbraio 
S a V O I i t (Joppia elica) Veloce 9 » 
n E « . M A U G U E R I T A TX. C T. IG » 

Partenza da Genova per Santos e Rio-Janeiro (Brasile) 
Il 15 FEBBRAIO 1905 partirà il vapore della Veloce "Las Palmas» 

Partenza postale~da GENOVA per l'AMERIO A CENTRALE 
i.° febbraio 1905 - col piroscafo della Yeloce Washington 

Eilnea d a C e n o v o i t e r B o m l i a y e H a u K - U o n g « u l t i 1 m e s i 
Line» da Venezia pei Alessandria ogni IB giorni. Da TTDimi nn giorno prima. 

Con viaggio diretto fra Itrindisi e Alessandria nell'andata. 
IV.M. — Coiiiddenze con il Mar Hossio, Bombay e Hong-Kong con partenze da Oonova. 

IL PEESENTE ANNULLA IL PHEOEDJSNTE (Salvo variazioni). 

Trattamento insuperabile - Illuminazione elettrica 
Si accettano p a s s e g g i a H e m t s p o i per qualunque porto dell'Àctriatico, Mar Nero, Mediterraneo ; por tutte le 

linee esercitate dalla Sociotii nel Mar Rosso, Indie China ed estremo Oriente e per le .^.meriche del Nord 
T E L E F O N O H. S - S 4 e del Sud e America Centrale. TELEFONO H. S - 8 4 

Per corrispondenza C a a e l l a p o s t a l e n2> Per telegrammi : Navigazione, oppure Veloce, Udine 

Per informazioni ed imbarchi passeggieri e merci rivolgersi al Rappresentante 
delle DUK Società ,, 

in UDINE signor FARETTI ANTONIO - Via Aquileja N. 94 
T e l e f n o s e n z a JlJl s o p r a a svuuidl espi^essl d t n u o v a o o s t p u z t o n e . m 

Rubrica utila 
. p«l kiflori 

Partenze 
da Udine 
0. '4.20 
A. 8.20 
P, 11.23 
0. 13.15 

Arrivi 
a Venaiia 

8.33 
12.07 
14.15 
17.45 
22.28 
23.05 

da Udine a Pontcbba 

Partenza j^ivi 
da Venexia a Uiine 

. M. 17.30 
1 D. 20.23 

4.45 
6.05 

10.45 
14.10 
18.37 
23.30 

7.43 
10.07 
15.17 
17 
23.25 
4.20 

da Ponteliba a Udine 
0. 
ì). 
0. 

0.17 
7.58 

10.35 
Q. 17.12 
D. 17.36 
da Udine 
0. 6.25 
P. 8.00 
M. 15.42 
0. 17.25 

9.10 
9.56 

13.39 
19.10 
20.06 

a Tritaie 
8.2B 

11,28 
19.46 
0.28 

0. 
D. 
0 . 
0. 
D. 

0, 
(')M, 

4.60 
9.28 

14.39 
16.56 
18.39 

da Tritst» a Udine 
A. 8.25 11.06 

9.00 
16.40 
21.26 

7.38 
11.00 
17.06 
19.40 
2S.06 

12.60 
•20.00 

7.32 
C) Questo t -no si forma a Gorizia, dove 

conviene aspettare circa 7 ore e mezza, 
da Udine a dividale da Dividale a Udine 

i l . 9.6 9.32 
il . 11.40 12.07 
M. 16.05 16.37 
U. 21.46 22.12 
iaCaaaria aPoriogr. 
A. 9.26 10.05 
0. 14.31 15.16 
0. 18.37 19.20 

M. 6.35 7.02 
ÌS.. 9.45 10:i0 
H. 12.36 13.06 
M. 17.15 17.46 

daPortogr, aCaaana 
0. 8.22 9.02 
0 . 13.10 13.66 
0. ao.lfi 20.63 

ia Oasaraa aSpiUmh, daSpiìimb. aCaeana 
0. 9.15 
M. 14.35 
0.- 18.40 

Udine 
M. 
M. 

U. 

7.59 
13.16 
17.66 
19.26 

10.03 0 . 8.7 
15.27 M. 13.10 
19.30 0 . 17.23 

iS. Qiorgio 
D, 8.04 
U. 14.16 
D. -18i87 

20.34 

8.53 
14.00. 
18.10, 

Venexia^' 
10.00 
18.20 
31.30 

(*) Con questo treno si prendono le so-
iacideuze ohe concedono di giungere a Fa., 
dova alle 10.26, a Bologna alle 12.43, a 
Firenze alle 16.17 6 a Boma alle 21.46. 

Vme»ia 

•)C. 
K. 

7.00 
10.25 

Uilise 1906 — Tip. Marco Bardasoo. 

8, etiorgto 
U. 8.10 
M. 9.10 
M. 14.50 
ir. 17.00 
M. 20,63 

(**) Con questa eorsa coincido quella cUe 
pirto ilo Roma alle 14.30 del giórno in­
nanzi, toccando .Vivenze alla 20,50 e Bo 
legna alle 1.10. 

D. 18.50 

Udine 
8.S8 
9.68 

15,60 
18.36 
21.39 

8, Qiartio 
D. 7.59 

•)0. 14,10 
D. 18.67 

20.341' 
(•••) Con questo treno coimiide il di­

retto ohe parte da Milano alle 13.6 e tcioo» 
Verona alio 16.10. 

Udine 
M. 7.10 
U. 13.06 
M. 17.66 
U, 10.25 

Trietit 
10.38. 
19.46 
23.40 

Trieste 

D. - " , -

D. 
12.30 
17.30 

8. Qiorsiù 
U. 8.10 
M. 9.10 
M. 17.00 
M. 14.60 
M. 20.63 

Udine 
8.G8 
9.6J(, 

18.36 
15.60 
21.80 

Tramvte s ntpera 
da Udine a 8. 

B.A. 8. T. Dimieie 
8.16 8,30 10.— 

11.20 11,36 13.00 
14.60 16.5 16.35 
17.35 17.E0 10.20 

daS. • aUditit 
Daniele. S.T. S,A, 

7.20 8.35 0;— 
11.10 12.36 —..„ 
13.56 15.10 16.30 
17.30 18,45 _ . — 

-jfe 

pir Ftmliilic, Istituti, Coopcnitlve eil Alb«l)||h{, 

£iportaHtn)« mondiale airif)gFf»«o *i «1 misutt* 

P. Sasss • Plsll, eaaalla» 


